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Ho chiesto, che, se mai non si possa com-
binare con la Spagna una convenzione, sia 
appl ica ta la legge che fìssa a 30 l ire il da-
zio di introduzione del pesce mar ina to e sot-
t 'olio. 

Così operando non si farà opera di prote-
zionismo ma di difesa. Non sono io che lo 
dico ; leggete la elaborata relazione della Com-
missione Reale, confrontate la situazione pre-
sente delle tonnare d ' I ta l ia , con quella delle 
tonnare di Spagna e di Portogallo, e v i per-
suadere te che, p iù che opera di protezionismo, 
si t r a t t a di un 'opera di giustizia. 

Io mi affido ohe l 'onorevole Brin , non se-
guendo considerazioni di interesse regionale, 
darà opera a l l ' incremento di una industr ia , 
che, lo ripeto, è s tata gloria d ' I t a l i a e può 
essere una notevole fonte di ricchezza per la 
nazione. 

Presidente. L'onorevole Maury ha facoltà di 
par lare . 

IVSaury, E ingraz io l 'onorevole minis t ro degli 
affari esteri, di avere accettata la mia racco-
mandazione circa i f u tu r i rappor t i con la 
Spagna per quanto rif let te l 'enologia del no-
stro* paese. 

Poiché ho facoltà di parlare, dopo avere 
udi to var i oratori insistere con grande vi-
vaci tà per la immedia ta applicazione della 
clausola con l 'Aus t r ia -Ungher ia e dopo avere 
udi te le parole del ministro, mi consenta, 
l 'onorevole Brin, di f a rg l i un 'a l t ra breve e 
v iva raccomandazione. 

Non si preoccupi troppo di affret tare di 
un mese, p iù o meno, l 'appl icazione della 
clausola, si preoccupi piuttosto, anche a costo 
d i r i ta rdar la di qualche set t imana, di otte-
nere in breve tempo un efficace cartello do-
ganale, che regoli l ' en t ra ta del nostro vino in 
Austr ia , e d i fenda la nostra industr ia nazio-
nale dal l ' in t roduzione di miscele austriache, 
che non sono, spesso, altro che falsificazioni 
di vino. Se l 'Aust r ia vuole il preavviso di 
qualche mese, glielo si conceda, ma a questa 
condizione. I nostr i produt tor i ed i nostr i ne-
goziant i saranno gra t i al minis t ro degl i esteri 
di regolare bene siffatta questione. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l ' o n o r e -
vole Dil igent i . 

Dilìgenti. Io non ho fa t to che semplici os-
servazioni general i , e perciò l 'onorevole mi-
nis t ro ha creduto, forse, di poter dispensarsi 
dal r ispondermi. Debbo io, però, r ispondere 
brevi parole all 'onorevole Pr ine t t i . Eg l i con-

for tava il Governo a procurare al paese dal la 
par te della Spagna il t r a t t amento della na-
zione p iù favori ta , (Conversazioni al banco della 
Commissione) ed eccitava gl i agricoltori a ras-
segnarsi alla concorrenza dei v in i spagnuoli . 

Io torno a dire che sono favorevole alle 
teorie del l ibero scambio e non per favorire 
mai una sola parte . Ma est modus in rebus. 
Ci vuole una certa armonia in tu t t e le cose! 
Ci vuole una certa perequazione! 

Quando un paese ha adottato dazi protet-
t iv i per certi prodot t i indus t r ia l i che pu r 
sono di consumo necessario per la to ta l i t à 
delle classi agricole; quando, ad esempio, si 
è portato il dazio sul ferro fino al set tanta-
cinque per cento, e quello sul cotone fino a l 
se t tanta per cento (che forse ora è r idotto di 
un dieci per cento in quel tanto deplorato 
t ra t t a to con la Svizzera), è indubi ta to che si 
è s tabi l i ta una protezione enorme tu t t a a 
carico della popolazione agricola. 

I n questa condizione di cose, a me pare 
che certi argomenti si debbano toccare con 
molta delicatezza: perchè gl i agricoltori po-
t rebbero r ispondere quello che io lessi un 
giorno in un programma di un deputato del-
l 'opposizione irredentista , al Reichstag, i l 
quale diceva: noi siamo pront i a r inunziare 
ai dazi pro te t t iv i sul l 'agricol tura quando g l i 
indus t r ia l i r inunzieranno ai dazi pro te t t iv i 
per effetto dei qual i gli agricoltori pagano 
il 40, i l 50, il 60 per cento p iù di quello che 
costano gl i stessi prodot t i indispensabi l i al la 
loro indust r ia . 

Oggi si t r a t t a di sal tare da vent i lire, che 
è il dazio della nostra tar iffa generale per i l 
vino, a l ire 5.77, quale sarebbe il dazio con 
l 'Aust r ia : è un salto enorme! Io non dico che 
si debba temere eccessivamente la concorrenza 
dei v in i spagnuol i : ma se noi, s tante l 'es i l i tà 
dei nostr i commerci e della nostra esporta-
zione in Spagna, invece di applicare in modo 
assoluto la clausola della nazione p iù favori ta , 
s tabil issimo una tariffa differenziale mite, una 
diversi tà di due o t re lire, come era t ra la 
Franc ia e l ' I t a l ia , come verrebbe ad essere 
oggi f r a l 'Austr ia e l ' I t a l ia , pa rmi che non 
r inunzieremmo per nul la a ip r inc ip i i del l ibero 
scambio, e saremmo assolutamente nei t e rmin i 
della p iù s t ret ta equità. Perchè, ripeto, c'è 
anche il fa t to che la produzione della Spagna, 
r i spet to alla popolazione di quel paese, si può 
considerare come p iù esuberante di quel la 
de l l ' I t a l i a , r e l a t ivamente alla sua popolazione. 


